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Tratti distintivi dei nuovi strumenti 2021 2027
� Gli strumenti agevolativi della programmazione regionale 2021 2027 rappresentano una 

evoluzione delle misure sperimentate con successo nell’ambito del POR 2014 2020 con 
la finalità di rilanciare e consolidare il sistema economico regionale impegnato ad 
affrontare le conseguenze degli ultimi ben noti eventi. 

� Gli interventi sono pensati per intercettare le necessità di tutte le imprese in quanto:

✔ appositamente diversificati a seconda della dimensione delle stesse e della loro 
capacità di pianificare programmi di sviluppo differenziati, in grado di combinare 
esigenze e fattori di diversa natura al fine di migliorarne la competitività; 

✔ fortemente integrati, in quanto combinano varie forme di sostegno 
(sovvenzione/prestiti/garanzie/crediti d’imposta) al fine di offrire alle imprese 
l’opportunità di decidere l’opzione più consona ai propri bisogni.

� Lo scopo complessivo è, dunque, agevolare una crescita armonica e sinergica delle 
imprese, che le coinvolga e le trasformi indirizzandole verso le giuste tematiche, in ogni 
aspetto della propria attività (dalla qualità ed impatto del business proposto, al 
capitale umano, all’ambiente circostante, alla salvaguardia e valorizzazione delle 
risorse impiegate.
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Focus tematici
� Il sistema di governance regionale ha individuato quattro macro “driver del cambiamento”:

1) Le tecnologie dell’informazione in disparati settori economici, dell’industria e della società, per svilupparne la 
pervasività, individuando gli ambiti di intervento su cui promuovere investimenti per agevolare la transizione digitale nella 
nostra regione, in primis quello delle conoscenze e delle competenze

2) la sostenibilità ambientale e l’economia circolare, per valorizzare ambiti di business quali, ad esempio, l’ecologia 
industriale, gestione dei rifiuti, protezione ambientale, sostenibilità energetica, ancora oggi non pienamente sviluppati, 
attraverso un approccio integrato e sinergico che, con la circolarità di vita dei prodotti, può generare inedite 
opportunità per l’innovazione e per la competitività di numerosi settori industriali. 

3) le scienze della vita e le tecnologie per la salute, che rappresentano attualmente un fattore strategico per la 
definizione di sistemi sanitari più sostenibili e resilienti, basati sulla prevenzione e la predizione delle patologie, sulla 
personalizzazione delle cure e la messa in atto di idonee azioni per garantire la partecipazione attiva ed il benessere dei 
cittadini. 

4) la crescita blu, infine, che integra le diverse attività legate al mare con un approccio di sostenibilità e costituisce per la 
nostra regione una imperdibile opportunità per ottimizzare il capitale naturale ed innovare un’attività economica con un 
alto potenziale di sviluppo. Tale focus riguarda sia i settori tradizionali (le attività portuali, la cantieristica navale e il turismo 
costiero), che i settori innovativi (fonti energetiche rinnovabili e biotecnologie marine, desalinizzazione).
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Priorità di intervento 
In tale contesto, gli strumenti agevolativi regionali sono ridisegnati come significative leve di policy per 
migliorare la competitività del sistema regionale, negli ambiti della R&S&I e dell’attrazione degli investimenti, 
delle competenze, del networking e dell’internazionalizzazione e per orientare l’economia regionale verso la 
sostenibilità ambientale e la circolarità.

A tal fine, le priorità di intervento su cui gli strumenti agevolativi si focalizzeranno sono:

� il rafforzamento delle attività di Ricerca, Sviluppo e Innovazione;

� lo sviluppo delle competenze;

� il potenziamento del trasferimento tecnologico per le PMI;

� il consolidamento della proiezione internazionale del sistema economico regionale.
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Priorità di intervento 

Pertanto, i progetti dovranno prevedere investimenti nella direzione:

�  della Digitalizzazione delle PMI
�  della Transizione ecologica 
�  della Transizione energetica
�  dello sviluppo di competenze attraverso percorsi formativi.
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Programmi Integrati di Agevolazione
 Beneficiari: 

Possono richiedere l’agevolazione:
a) le medie imprese come da definizione di cui all’Allegato I del GBER, che alla data di presentazione della domanda 
abbiano già approvato almeno due bilanci;
b) le micro e piccole imprese come da definizione di cui all’Allegato I del GBER, con un fatturato medio nell’ultimo 
triennio di almeno € 1 milione;
c) le imprese innovative e le start up innovative solo se in aderenza con altre PMI in possesso dei requisiti di cui alle 
precedenti lettere a) o b);
d) le imprese innovative e le start up innovative singolarmente nei seguenti casi alternativi:

i. se dimostrano di avere avviato un progetto di R&S che abbia generato un prodotto / servizio nuovo o 
sensibilmente migliorato rispetto allo stato dell’arte, avendo raggiunto un risultato oggettivo e apprezzabile/misurabile 
almeno di TRL n. 4;

ii. se dimostrano l’impiego di fondi destinati al cofinanziamento dell’investimento proposto, tali da assicurare 
l’industrializzazione del progetto che abbia conseguito un livello di maturità tecnologica elevato (almeno pari al TRL 
n. 7);

iii. se dimostrano di avere concluso positivamente un progetto TecnoNidi e possano essere ricondotti ad una delle due 
fattispecie precedenti.

e) le imprese non attive se controllate rispettivamente da impresa di media dimensione che abbia approvato almeno 
due bilanci alla data di presentazione della domanda o da piccola impresa con un fatturato medio nell’ultimo triennio di 
almeno € 1 milione, che assumono la responsabilità del Programma Integrato di Agevolazione;
f) le imprese attive se controllate rispettivamente da impresa di media dimensione che abbia approvato almeno due 
bilanci alla data di presentazione della domanda o da piccola impresa con un fatturato medio nell’ultimo triennio di 
almeno € 1 milione, che assumono la responsabilità del Programma Integrato di Agevolazione. 
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Programmi Integrati di Agevolazione
 PIA

� Operazioni finanziabili:

Con il PIA si possono realizzare investimenti in unità locali ubicate/da ubicare nel territorio 
della Regione Puglia. 

Il PIA deve prevedere progetti di R&S e può essere integrato con 

⇨  progetti di Innovazione; 

⇨  investimenti produttivi; 

⇨  progetti formativi; 

⇨  investimenti a favore della tutela ambientale; 

⇨ acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di 
partecipazione a fiere. 
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Programma Integrati di Agevolazione 
Entità dell’investimento e limite delle agevolazioni concedibili

Le istanze di accesso devono riguardare programmi di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili del Programma Integrato di Agevolazione non inferiore a 1 milione di euro.
I Pacchetti Integrati di Agevolazione devono riguardare programmi di investimento di importo complessivo 
delle spese e dei costi ammissibili compresi tra:
� fino a 50 milioni di euro per le Medie imprese;
� fino a 40 milioni di euro per le Piccole imprese;

� fino a 20 milioni di euro per le imprese innovative e per le Start Up innovative singole;
� 0,5 e 5 milioni di Euro per le start up innovative e per le imprese innovative aderenti.
I PIA oltre agli investimenti produttivi, prevedono anche:
� I costi per Ricerca Industriale e in Sviluppo Sperimentale non possono eccedere 40 milioni di euro per Programma 

Integrato di Agevolazione.
� I costi per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 3 milioni di euro.
� I costi per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 5 milioni di euro.
� I costi per la formazione non possono eccedere 2 milioni di euro.
� Gli investimenti a favore della tutela ambientale non possono eccedere 10 milioni di euro.
�  Le spese per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non possono superare 0,5 milione di euro; le
� spese per la partecipazione alle fiere non possono superare 0,5 milione di euro.
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Intensità dell’aiuto concedibile
investimenti 
produttivi

Beni materiali ed immateriali 40 % Medie Imprese
50 % Piccole Imprese
+ 10 % DI PREMIALITA’ 

Aiuti all'innovazione a favore delle PMI e 
per i processi e l’organizzazione aziendale

  50% PMI

Ricerca Industriale 60% MEDIE IMPRESE 70% PICCOLE IMPRESE  (a specifiche 
condizioni (art. 25 del GBER) è concedibile la 
maggiorazione di 15% fino ad un massimo dell'80%) 

Sviluppo Sperimentale 35% MEDIE IMPRESE 45% PICCOLE IMPRESE (a specifiche 
condizioni (art. 25 del GBER) è concedibile la 
maggiorazione di 15% fino ad un massimo dell'80%) 

interventi 
formativi

60% Medie Imprese

70% Piccole Imprese

+ 10 % se la formazione è destinata a lavoratori con 
disabilità o a lavoratori svantaggiati
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Intensità dell’aiuto concedibile
tutela 
ambientale 

Efficientamento energetica 55% Medie Imprese
65% Piccole Imprese

produzione di energia da fonti rinnovabili 
cogenerazione ad alto rendimento 55% Medie Imprese

65% Piccole Imprese

programmi di Internazionalizzazione 50% Medie Imprese e Piccole Imprese

acquisizione di consulenze specialistiche 50% Medie Imprese e Piccole Imprese
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Pacchetti Integrati di Agevolazione 
Medie e Piccole imprese 

� Tipologia di contributo
Le agevolazioni prevedono la sovvenzione (fondo 

perduto) 
� Sono previste premialità per massimizzare i contributi 

(società benefit, adozione  di policy ESG, mantenimento 
ed incremento occupazionale, etc.)

� Eleggibilità delle spese:  Le spese relative al programma 
agevolato sono finanziabili a seguito della 
presentazione della domanda.
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Mini Pacchetti Integrati di 
Agevolazione Micro e Piccole imprese 

Beneficiari: 
� Possono presentare istanza singolarmente le Micro e Piccole imprese ed i liberi 

professionisti, equiparati alle piccole imprese come esercenti attività economica, 
secondo l'art. 12, legge 22 maggio 2017, n. 81.

� Operazioni finanziabili:
I programmi di investimento ammissibili sono realizzati in unità locali ubicate/da 
ubicare nel territorio della Regione Puglia e riguardano:

1. Investimenti Produttivi, in chiave di tecnologie abilitanti e di innovazione correlati ai 
temi della digitalizzazione, dell’energia e dell’ecosostenibilità in linea con la Smart 
Specialization Strategy.

Gli Investimenti produttivi dovranno essere integrati con programmi di:
      2.    Innovazione, strettamente connessi al progetto presentato. 
L’impresa potrà richiedere agevolazioni anche per:
      3.     Interventi formativi
      4.     Investimenti a favore della tutela ambientale
      5.     Programmi di Internazionalizzazione, partecipazione a fiere ed acquisizione di 
consulenze specialistiche per le PMI.
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Mini Pacchetti Integrati di Agevolazione: 
Entità dell’investimento e limite delle agevolazioni concedibili

I Mini Pacchetti Integrati di Agevolazione devono riguardare programmi di 
investimento compresi tra 30mila euro e 5 milioni di euro.
I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non 
superiori al 90% del progetto integrato.
Gli investimenti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono 
eccedere 1 milione di euro.
Gli investimenti per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 1 milione di 
euro.
Gli investimenti per la formazione non possono eccedere 500mila euro.
Gli investimenti per la tutela dell’ambiente non possono eccedere 3 milioni di euro.
Le spese per servizi di consulenza non potranno superare 500mila euro e le spese per 
internazionalizzazione e partecipazione alle fiere non potranno superare 500mila euro.

Gli investimenti riguardanti il programma della rete d’impresa/consorzi devono essere 
compresi tra 500mila euro e 2 milioni di euro.

14



Intensità dell’aiuto concedibile
investimenti 

produttivi
Beni materiali ed 

immateriali
✔ 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a 

fondo perduto+ 5% di premialità;
✔ fino al 10% di contributo in conto impianti determinato sul 

montante degli interessi di un finanziamento concesso da 
un Soggetto Finanziatore;

✔ fino al 10% di ESL su operazioni di garanzia, 
controgaranzia e cogaranzia, sul finanziamento bancario 
concesso.

Aiuti per l'innovazione dei 
processi e dell'organizzazione

 e 

Aiuti all'innovazione a favore 
delle PMI

✔ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a 
fondo perduto;

✔ fino al 10% di contributo in conto impianti determinato sul 
montante degli interessi di un finanziamento concesso da 
un Soggetto Finanziatore;

✔ fino al 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia 
e cogaranzia, sul finanziamento bancario concesso.

programmi di 
Internazionalizzazione 

 e

acquisizione di consulenze 
specialistiche 

✔ 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a 
fondo perduto;

✔ fino al 10% di contributo in conto impianti determinato sul 
montante degli interessi di un finanziamento concesso da 
un Soggetto Finanziatore; 

✔ fino al 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia 
e cogaranzia, sul finanziamento bancario concesso.
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Intensità dell’aiuto concedibile
investi
menti 

a 
favore 
della 
tutela 
ambie
ntale 

Efficientamento 
energetica

✔ 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a 
fondo perduto;

✔ fino al 10% di contributo in conto impianti determinato sul 
montante degli interessi di un finanziamento concesso da un 
Soggetto Finanziatore;

✔ fino al 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia e 
cogaranzia, sul finanziamento bancario concesso.

produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili e
cogenerazione ad 
alto rendimento

✔ 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo 
perduto;

✔ fino al 10% di contributo in conto impianti determinato sul 
montante degli interessi di un finanziamento concesso da un 
Soggetto Finanziatore;

✔ fino al 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia e 
cogaranzia, sul finanziamento bancario concesso.

interventi formativi ✔ 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo 
perduto;

✔ fino al 10% di contributo in conto impianti determinato sul 
montante degli interessi di un finanziamento concesso da un 
Soggetto Finanziatore; 

✔ fino al 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia e 
cogaranzia, sul finanziamento bancario concesso.
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Pacchetti Integrati di Agevolazione 
Medie e Piccole imprese 

� Tipologia di contributo
Le agevolazioni prevedono una combinazione di forme di sostegno, 
complementari ed opzionabili da parte delle imprese: 
✔ Sovvenzione: contributo a fondo perduto
✔ Contributo su montante interessi generati dal finanziamento 

bancario m/l di copertura degli investimenti agevolati
✔ Garanzia su operazioni di bond e mini bond, equity e/o di 

finanziamento bancario
� Sono previste premialità per massimizzare i contributi (società 

benefit, adozione  di policy ESG, mantenimento ed incremento 
occupazionale, etc.)

� Elegibilità delle spese:  Le spese relative al programma agevolato 
sono finanziabili a seguito della presentazione della domanda.
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Grazie per l’attenzione 
Michele Caldarola
Program Manager

Sviluppo e competitività PMI

https://pugliasviluppo.eu/it/finanziamenti-per-lo-sviluppo-aziendale

https://pugliasviluppo.eu/it/finanziamenti-per-lo-sviluppo-aziendale

